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Atti Parlamentari 

LEGISLATURA XVII 

zione dei divèrsi candidati nell'ordine indicato 
dalla Giunta delle elezioni 

Chi approva le conclusioni della Giunta rela 
tivamente all'onorevole Nicolosi è pregato di al-
zarsi. 

{Dopo prova e controprova sono approvate). 
Pongo à partito l'annullamento della elezione 

dell'onorevole Quattrocchi. 
(.La Càmera approva). 
Pongo a partito l'annullamento dell'elezione del-

l'onorevole Grassi-Pasini« 
(La Camera approva). 
Dichiaro così vacante il II Collegio di Ca-

taniai 
Cavallotti. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Cavallòtti. Coerentemente alla domanda fatta 

dall'onorevole Trompeo ed alle dichiarazioni fatte 
dall'onorevole relatore*, faccio formale domanda 
perchè vengano trasmessi gli atti, di cui ha par-
lato con parole così gravi l'onorevole relatore, 
all'autorità giudiziaria. 

E mi sia lecito, nel fare questa proposta, di 
esprimere l'augurio che questo invio all'autorità 
giudiziaria sia seguito da un severo giudizio del 
magistrato il quale tolga l'impressione che or-
mai è entrata nell'animo di molti, che, cioè, èia 
meglio far scomparire dalla legge elettorale il 
titolo quinto piuttosto che farvelo rimanere per 
ironìa e derisione della legge. 

Presidente. L'onorevole Cavallotti propone che 
gli atti di questa elezione sieno trasmessi all'au-
torità giudiziaria, perchè essa proceda come di 
ragione. 

Pongo a partito questa proposta. 
(E approvataj. 

Segni lo della discuss ione del bilancio di a g r i -
coltura e commercio. 
Presidente. L'ordine del giorno reca: a Se 

guito della discussione del disegno di legge: Statò 
di previsione della spesa del Ministero di agri-
coltura e commercio per l'esercizio finanziario 
1891 92. „ 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Miceli. 
Miceli. Permetta la Camera che io lo esponga 

poche e brevi osservazioni sul bilancio della agri-
coltura. 

Certamente io non discuterò nessuno dei gravi 

argomenti, Che emergono dà <|tie^fo bi làncio, detto 
giustamente il bilancio dèlia econòmia nazionale. 

Sarebbe inutile in questo Momento pàrlai-e delle 
gravi questioni di ereditò, di ComMèrCio, di Sàli-
che e di istruzione, imperocché, secóndo il Còtì-
cetto che io mi sono formato delle necessità del 
paese riguardo a questi argomenti, iitìà simile 
discussione dovrèbbe indurre il Parlamento a 
mettere nel bilancio nuove spése per questi nùòifi 
bisógni. E siccome la coibente è Òggi ifresisii-
bile non già per le spese^ toà per4 le eèótìómié 
fino all'osso, il mió discorso riuscirebbe ¡accadè-
mico. Riserbo quindi à tempo piti propizio il t e t -
tare queste gravi questióni. 

E mi limiterò esclusivamente à f)àrlare dèlie 
economie che l'onorevole Chimirri ha creduto di 
introdurre nel bilanciò di agricoltura, industria è 
commercio. 

Il ministro del tesoro, Céi-tamentè èòn l'assenso 
dell'onorevole Chimirri, presentò 20 giórni dopò, 
che fu assunto al potere, unà nota di variazióni 
che, senza esagerazióne, ptiò ràppfèsentàre là 
strage degli innocenti. 

Oltre sessanta capitoli hannó accanto là sbarra 
della sottrazione, che Somiglia pròprio ad tin colpo 
di scure tirata sopra ciascuno di lóro. 

Non entro nella discussione parziale di cia-
scuna di queste economie. Le hanno chiamate 
economie fino all'osso, ed io temo Che qualché-
duna, col tèmpo si rivelerà ttttà economia èliè 
rompe le ossa. 

Ieri l'onorevole deputato Ponti nel s to elo-
quente discórso ìfti hà preceduto iti q\lest'arringo; 
ed ha prevenuto questo mio giudizio, egli, cfaè 
pure è uno degli amici del Ministero. 

Non scenderò a molti particolari; Osserverò, 
solamente che il Ministero apportò nói bilanciò 
di agricoltura nientemeno che una èconomia di 
1,098,000 lire. 

L'enormità di questa cifra mi hà indótto a 
parlare perchè qUalchèdùno avrebbe ragióne di 
meravigliarsi Che il ministrò precedente non gì 
fosse accorto di tutto questo spreco dèi pubblico 
danaro, non si fosse accorto che le condizioni 
economiche e finanziarie dèi pàese impónevano 
tutte le economie possibili. 

Io debbo quindi dàrè qualche Spiegazione sttllé 
proposte fatte dal presente Ministero. 

E bene anzitutto che la Camera sappia Che 
nei bilanciò 1888 89 il Ministrò Grimaldi, mio 
predeCessorè nel Ministero di agì-ÌColttira e com-
mercio, aveva fatto un'economia di non Menò di 
1,060,365 lire. Nel bilancio dell'anno seguente 
io introdussi una economia di 221,000 lite. E 


